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Cronaca Provinciale 


Ganeva di Sacile 
Le solenni GDoranze a Enrico: Chiavadla 


La tirannia dello spazio ci costrinse ieri 
a troneare la relszione sulle solenni ono- 
ranze tributato da Caneva ai suo illustre 
figlio Borico Chiaradia, La narrazione si è 
fermata alla cerimonia della posa della 
prima pietra all' Asilo intantile: e preolaa- 
mente all’ inizio del discorso: pronunoiato 
dal maestro Eugenio Chiaradia segretario 
del Comitato. Completiamo oggi il resoconto. 


La prima pietra dell''Asilo 


Fa la storia della iniziativa della 
nuova istituzione cho nata nell’ ani- 
mo caritatevole e grande della si- 
gnora Mozzoni che, da ben venti 
anni, fu accarezzato e tenacemente 
portato a compimento tra opposizioni 
accanite derivanti dall’ incoscienza 
del popolo non ancora cognito del- 
l’importanza dell’ istituzione, e dalla 
mancanza di mezzi per dar corpo @ 
forma all’ ideale vagheggiato, 

Accenna al merito dovuto alla 80» 
cietà operaia locale che fu prima a 
fecondare con oblazione di L. 1000 
ia scintilla ,caritatevole che doveva 
poi raccogliere-tante aderenze e co- 
stituire il capitale necessario per la 
costruzione dell’ edificio. 

Ricorda la sostituzione del Comi- 
tato per le onoranze a Enrico Chia- 
radia, avvenuto nel. dicembre del 
1910 che nella prima seduta lancio 
l’idea dell’ Asilo intitolandolo al no. 
me illustre dell’uomo che tanti anni 
onorò l’arte. italiana e la sus Ca- 
neva prediletta, 

La lunga esp.sizione si chiude con 
le seguenti parole : 

Su questa terra, da questo mo- 
mento, consacrato all’ infanzia, ban- 
diamo i sospetti, le diffideuze, gli 
antagonismi e nel nome di Enrico 
Chiaradia, seguacolo di pace e di 
concordia, di fratellanza e di amore 
d’arte sublimo e di glioria la più 
pura,, su questa terra che vide pri» 
ma iniziare l’opera di redenzione e 
di, emancipazione; raccogliamoci tutti 
intorno alla bandiera che piantiamo 
sul primo sasso, al monito : Pensiamo 
ai nostri bimbi! E riscaldata dallo 
spirito di Enrico Chiaradia che oggi 
aleggia d’intorno noi vedremo sor- 
gere una grande e radiosa alba per 
Îl nostro paese, alba che un giorno 
segnerà la sua gloria più cara e il 
trionfo più invidiato, 

Scoppia un applauso sentito e tutti 
vanno a congratularsi. con l uomo 
che con la Sua tenacia volle per 
forza sorgesse questo Plo istituto ‘e 
spese gran parte della sua esistenza 
per il ‘compimento di un’opera al- 
tamente encomiabile. 

La posa della prima pietra 


Si procede quindi alla posa della 
prima pietra nella quale viene mu- 
rata una pergamena firmata da tutte 
le autorità e dai menbri del Comitato 
portanti sinteticamente la cronistoria 
della fondazione dell’erigando asilo. 

Segue poscia la funzione religiona, 
e quando la mano, poco esperta di 
muratore, del Presidente del Comitato 
dott. Gaetano Chiaradia,.larfcia ia 
prima paletta di calce, tutti si sco- 
prono e la musica intuona le prime 
note della marcia reale. 

H corteo si ricompone nello for- 
mazione primitiva e si reca in muni- 
cipio ove si scioglie. 


M banchetto 


Alle 12 si è invitati nella sala del 
consiglio ove ci conforta... lo stomaco 
la tavola riccamente e geniaimente 
imbondita, 

Tutti fanno onore al menù otti- 
mamente confezionato e bandito dal 
sig. Mecchia di Pordenone al quale: 
va data una meritata lode da parte 
di tutti i convitati per l'ottima.pra- 
disposizione e per il servizio insp- 
puntabile e preciso. 

Allo sciampagna, fra l'attenzione 
generale s'alza il sindaco dott. Gae- 
tano Chiaradia che premettendo. dì 
non voler dar principio ad una serie 
di brindisi, ringrazia le autorità tutte 
per il loro intervento, i cittadini e 
le loro associazioni che con la loro 
presenza hanno resa più grande e 
più solenne la bella cerimonia. 

Le sue parole sono salutato da 
applausi e molti vanno a congratu- 
arsi con lui. 


Il pomeriggio 


Alle 14.30 incominciano le partenze 
e primi a lasciarci sono: il prefetto 
comm. Brunialti che assieme al com- 
missario distrettuale cav. Negri mon- 
tano una splendida automobile e, sa- 
lutati da tutti, si avviano verso Por- 
denone. 

A gruppi e isolati ci avviciniamo 
al centro del paese ma una miriade 
di: gentili signorine ci prendono d’ as- 
salto e ci costriagono a comperare 
biglietti per la pesca di beneficenza 
e cartoline commemorative: A que- 
ste farfalline insistenti nessuno sa 
rifiutare. poichè ci. affascinano col 
loro sorriso e ci costringono a por 
mano alla tasca. 2 

Il comitato non poteva trovare mi- 
gliori ausiliatrici I 


Alle 18.30'la musica del 4.0 reg- 


gimento diretto dall’egregio maestro 
Battista Paoli salì sul palco apposi- 


tamente costruito, ed eseguì con 
molta maestria un applauditissimo 
programma. 

folto pubblico greraiva la . piazza 
mentre dalle strade continuano a 
giungere carrozze. e «carrozzoni cari- 
chi di persone dei: paesi «circonvi- 
cinì. Si fa tardi a mi decido anch'io 
a lasciar Caneva dispiacente di non 
poter assiatere alla estrazione dei 
premi che promette di riuscire im- 
portante per il dono di un: maiale; 
€ di dover rinunciare: ai fuochi d’ ar- 
tificio che saranno certamente in- 
teressanti. 

La splendida riuscita ‘della  ceri- 
monia d'oggi è dovuta all’ armonia 
ammirabile che regna fra questi cit- 
tadini, alla loro perseveranza. nel 
compiere cose buone e caritatevoli e 
alla ottima orgenizzazione del Co- 
mitato che nulla-ha tralasciato per- 
chè Caneva onorasse altamente e 
degnamente il suo illustre figlio. 

Cospicue elargizioni 

Mentre sto; per lasciare il paese 
mi giunge notizia che sono arrivate 
al Comitato altre tre offerte in da- 
naro che rispecchiano la grande ge- 
nerosità e la modestia di questa 

entile popolazione. Esse sono lire 

300 dalla famiglia-Cavarzerani lire 
100 dalla vedova Salice-Cavarzerani 
e lire 522 da N, N. 


bauco 
Grane rissa in un’ osteria 


Il nostro corrispondente «la Tolmezzo oi 
telefona in data di ieri ore &: 

Una sanguinoas rissa è avvenuta iersera 
a Butea, frazione dal comune di: Lanco, In 
un'osteria del passo, iersera fra altri tro- 
vavansi tali Pietro Ademi di Giacinte di 
anni 20 e Gio Baita: Gressani d’anni 45. 

Sembra per questioni d gioco, tra i dae 
sorse una disputa vivace che degenerò in 
tisca foroce, L'Alami esi 
pugnale levandolo contro |’ a 
sarebbe rimasto colpito # 
Piazza e Ferdinando Adami non avessero 
disarmato | aggressore, p 

Ma il Pietro Adami trovò modo di colpire 
egualmente il Gressani; afferrato uno zoo- 
colo che gli capitò tra mano, menòd forti 
colpi all’aversario colpendo)o violentemente 
alle tempia. 

Song giunti a Tolmezzo il Giovanni Piazza 
è l'Adami Ferdinando che denunciarono il 
tatto ai Carabinieri ai quali consegnarono 
lo atite tolto di mano al feritore; Stamane 
i Carabinieri sl sono recati sul posto per 
le indagini di iegge. 


Muzzana del Turgnano 


— La visita pastorale. 


Già da parecchi giorni il popolo di 
Muzzana, animato da insolito entu- 
siasmo, 8 adoprava onde far lieta e 
degna accoglianza a S. E. M. Rossi. 
Il paese fu addobbato ad' archi di 
sempre verde con suvvi affisse nu- 
merose baudierine tricolori, 

L’ Arcivescovo giunse sabato sulla 
sua automobile. Îl clero, numeroso 
popolo, la filarmonia |’ accompagoa= 
rono fino in chiesa: indi S. Eccelenza 
fece la visita al Camposanto. 

Ieri mattina Mons, Russi ammini. 
strò la S. Cresima: fu cantata la S. 
Messa del Perosi, accompagnata sule 
l'organo con vera maestria dall’ e» 
gregio sig. Condelli. 

Nel pomeriggio dopo cantati i Ve- 
spri l'Arcivescovo riparti, salutato 
dal popolo entusiasta e da allegre 
marce della filarmonica. 

Ieri sera poi la banda doveva te- 
nere concerto, ma la pioggia venne 
a rovinare la festa. 

— Saluti al missionaria 
Al suono della banda locale e con 
gran concorso di popolo, questa mane 
venne accompagnato alla stazione il 
Missionario Don Castellani che per 
alcune sere cel suo diro eloquente 
incatenò l’uditorio che assisteva alle 
funzioni. 

— Vandalisami 

Quante volte per pura malvagità ven: 
nero scadicate le antenne che ser- 
vono a sostenere gli archi eretti 
in cccasione della visita di S. E. 
arcivescovo e gettati attraverso la 
strada in modo da impedire il passg- 
gio e cagionare disgrazio. 

Questi buli finora rimasero ignoti. 
— Rissa tra cognati 
Questa mattina, Antonio Romaco fu 
Valentino e Lodovica Franceschini di 
agricoltori di Muzzana, - cognati, per 
ragioni d’interesse dopo essersi scam- 
biato diverse ingiurie passarono a vie 
di fatto, colpendosi reciprocamente, 

Pugni e graffiature in quantità, ed 
il più malconcio riuscì il-Romano, * 

intervenuta l'arma dei R. R. Cara- 
binieri venne sporta regolare denun- 
cia del fatto. 


Sacile 
— Scuola tecnica pareggiata 


A tutto il 22 ottobre rimangouo a- 
perte le iscrizioni a questa Scuola 
Tecnica Comunale. Gli esami di am. 
tigaione. e psomozione incomincie- 
ranno giovedì 12 corrente e le le- 
zioni regolari il giorno 23. 

Ci sia permesso di ricordare che 
ia seguito alle :due:*rigorose ispe- 
zioni compiute l'anno scorso per or: 
dine del Ministero della P. I,:ed al 
conseguente pareggiamento, ogni e- 
same sostenuto, nella nostra Scuola 
Tecnica ha effetti: legali. 


I. 4 ){_Negli Siati dell’Unione Postal ® (Ant. Vagh, Germania, ero. conzione 
» B}{ prendere l'abbonamento agli ugfict postali del 


Palmanova 
— Una fabbrica di sigarette... e- 

etere. . 

L' egregio capitano di finanza sig. 
Ivo Passavento giorai sono coadiu- 
vato dai suoi militi si portò a Trivi- 
gnano e riuscì a penetrare in una 
‘casa poverissima dove si fabbrica- 


luogo pagando L. d 


8. DI placitare sin d'ora la nomina che 
mel dott. Giovanni Colpi venisse fatta dal- 
l'umministrazione dell’Oapitale. 

i Messa ai voti la propesta della 
Giunta viene : approvata sd unani- 
mità. La nomina del primerio per 
V'ospitale fu accolta da tutta la po- 
: polazione ‘con vero piacere e di ciò 
va data lode sia al Censiglio Comu- 


Inserzioni: Foca ee 


vano con tabacco austriaco sigaretté nale che all' amministrazione del- 


Conto Cerrante..con.la. Posta 


‘Telefono ‘1-68 


“si pag, dopo 


è: Ii durate di. corpo 7IV.page0 
Per lion misurata di. corp: PRE: Calo Fi tinta 


a firmi o) goranto L. 1,50 >= corpo.s 


I tumulti: "dé - 

. La guardia Cividino ha es 
morte: volontaria un'accusa: insussis 
- D'oltretomba chiede l'assoluzione di: 
‘perdono; 


delle raigliori marche: turche, egi- 
ziane ecc { 

Oltre alla piccola macchina ven< 
nero sequestrate circa 590 sigarette 
già confezionate e cinque scatole 
contenenti oltre 1500 tubetti di carta’ 
con le famose marche che attende- 
vono di essere rierapite di tabicco. 
— Cacciatore arrestato per mi- 

naccie al capo LA 

Questa mattiaa certo Egidio Percos 
voleva recarsi a caccia attraversan lo 
un terreno adiacente alla ‘stazione 
ferroviacia di proprietà della sociutà 
Veneta. Trovando opposizione : col 
capo stazione il Percos:gli si «scagliò: 


l' Ospitale ed in specie al suo pre- 
sidente Cav. Pognici che tanto si 
occupò per risolvere e portare a ter- 
‘mine si importante questione. 

ll dott. Colpi: gode fama di pro- 
'vetto- professionista ed a luiman- 
diamo sin d'ora il ‘saluto nostro 
je: della cittadinanza. 


* (Saduta 710-911). 
Affari approvati. 
Dignano; Aumento:-stipetidio at medico 


condotto. — Tramsnti Sotto, Istituzione del | 


Forni Avol- 


sN 


contro minacciandolo. Poco dopo fi«[' 


nita la questione il cacciatore che 
portava gii zoccoli :sdrucciolò sulle 
pietro andando a battere contro una 

ottiglia che disgraziatamente avevè 
in tasca. 

Riportò due lunghi tagli sebbene. 
non: protondi alla natica destra, : 

Ricoverato al.nostro ospitale fu me- 
dicato dal dott. Tami che giudicò le 
ferite guaribili in giorni 10 salvo 
complicazioni. è 

ll maresciallo dei r. carabinieri 
chiarò in arresto per minaccie\ il 
Percos, il quale ora si trova nel Pio 
istituto appunto in istaîo d'arresto. 


— Muore uscendo dall’osteria ‘ 


Stasera verso ie 19.30 certo Baldan 
noto venditore : di macchine da cu- 
cira dopo d'aver cenato al « Gam- 
bero » stava per uscire dall'esercizio 
quando cadde pesantemente a terra. 
D» alcuni sqidati venne trasportato 


ifnelia traticria ma il poveretto era 


già morto. Sul posto si recarono -le 
autorità. 

Gemona 
— Cacciatori di frodo. 

Dalla Guardia boschiva - vennero 
denunciati quali contravventori alia 
legge sulla caccia il decenne Giu- 
seppe Carguelutti di Ant. ed il quate 
tordicenne Attilio Cargnelutti di 
Santo di Navan di Borgo Stalliz di 
Gemona perchè trovati a cacciare 
con panie sulla località Gallina senza 
la prescritta licenza. . se 


Spilimbergo 
Consiglio Comunale 


N dat, Capi: nono 
Prati 


Giò. Nella seduta di Sabato sera i} 
ousiglio Comunale nominò a: maé- 
stro della IV classe del capoluogo il 
sig. Pamio Giulio di Salviano ed al 
maestri della frazione di Tauriono i 
signori Zardo Vittorino e Giuseppina 
Carta, in luogo delle rinunciatarie 
Bubbola e Brunello. Per la frazione 
di Gradisca la signora Fasolo, 
Vennero spprovati i lavori 6 la 
luquidazione per il riatto del coperto 
deì fabbricato scolastico dei capo- 
luogo ed il progetto per il prolun- 
gamento dell’acquedotto sino alla 
« Favorita » che costerà al Comune 
la spesa di L. 165000. Gli abitanti 
di quella borgata però presteranno 


«|gratuitamente il lavoro di sterro. De- 


liberò di iscrivere il Comune quale 
socio ordinario alla «Sicietà Sto- 
rica Friulana ». 
Per il primario dell'ospitale 

Riferisce l'assessore avv. Pogniti; 
circa la necessità del concorso del 
comune per l'istituzione del posto di 
medico-chirurgo primario al nostro 
ospitale. Spiega come, data l'urgenza 
dell'argomento, non si sia potuto por- 
tare all'ordine del giorno anche la 
questione dei medici condotti, ed as- 
sicura che la Giunta la senterà al 
prossimo novembre ‘perchè venga ri- 


isenta anclie quella. 


Fa presente come il dott. Giovanni 
Colpi ‘già primario all’ospitale di San 
Danielo abbia aderito alle proposte 
fattegli dall'amministrazione dell’o- 
spitale; ed a nome della Giunta pro- 
pone il seguente ordine del giorno: 

Considerata la nescassità - pell'ospitale 
della nomina di un chi. © visto che 
per l’ospitale essa non è possibile sensa il 
‘coneorso dei comune. 
considerato notre che il vantaggio del- 
01 


graveranno. in cifra’ 

di spedalità per am-! 

malati-chirurgici che oggi devono venire 
@ in numero ogni anno maggiore ricoverati 
presso altri ospitali; i 
Ritenuto una convenienza che stante Jl 
concorso del comune la nomina che verrà 
fatta dall'ospitale abbia ad essere plasitata © 
dal Conaiglio Comunale, ij 
Delibera : t 

4, di coneorrere colla somme «di annne. 
L. 1000 a favore di questo Ospitale pela’ 
fstituzione del posto di Chirergo dell’Ospi- 
tale sterzo. i 
2. Il concorso del comune -domifoierà a 
decorrere dal giorno in cuì 1’ 1988m= 7 
merà il servizio e durerà per un biennio, 
salve le successive conferme, ritenuto 
nell’eletto l'obbligo di assumere pogl le 
1912-1913 le supplenze ‘pei due Pdi pers" 
mesio di.ciaschedano dei due:medici con-' 
dotti, verso l'assegno da parte del Comune , 
di altre L. 00. 


uliani 


anni aito,.- Latil 


scìplinare, — 

telefonico, sussidio aunuo. — Poszuolo. Au- 
mento stipendig allo'‘sori jo. Azzano X. 
Mutuo provvisorio per il ponte di Tiezso. 
— Pasiano di Pord. Modifiche al Cap me- 
dico, — Dignano. Concessione di area nel 


vars. — Buia, Mutuo passivo di L. 2200, 


‘—. Chiusaforte. Aumento stipendio al segre-{ gli 


tario. — Fontanafredda. Vendita di ter 

al cav. Zagchi. — Budoia, Rinuncia di di- 
ritto, - Fagagna. Aumento asseguo Impie- 
gati. — Cavasso Carnico: Concessione alla 
latteria sociale. — Pasiano. Mutuo cam- 


Déoisioni vai 

Udine. Tassa famiglia ="ricorsi accolti : 

Baldini Luigi — Zilli Vittorio — Tosetti 
E. — Troiani , -— Griffaldi Gius, 
‘Kofler Gius, — Tosolini Frano. — Toniutti 

ni Don Erme- 
‘negildo — Remy A, Galliussi — Zanini O. 
— Donadi Enrico, — Giamola Innocente. 
Rinvia. 

Resia, Tariffa tassa esercizio. . 
‘Socchieve. Aoquisto alveo'abbandonata, e- 
sprime parere favorevole. — Sacile: Ces: 
sione di due auove strade nell'interesse 
del Comune, esprime parera favorevole. 


{Seduta del:6 ottobre) 

Affari approvati 

Castions di Strada. -Congreg: 

rità : riscosaione oredito Bas 

a parte d'interessi. — Civi 
Pietà. Riconoscimento' della validità delle 
‘causioni del tario e vice segretario. 
fon: 


S. Dani 
love dell'e. 
Prelevamento dal 
’almanova. Cassa pen- 
i L, 24. — Cividalo. 
prev. Infortunio - fo- 
peso 25 0/0 


vamento :del fondo- riserva. -— Udine. 
‘colar Casa delle puella, Vence di'terreno 


s|stanno Bertaccioli ‘e-Cosattini, x 


‘da'assumersi a carico dell’aimministrazione 
‘ospitatiera. — Sacile, latituzione di una 
Casa di Ricovero. —Sordovado. Asilo in- 
fantile Franoesco Ceachini provvedimenti 
riguardanti il personale insegnante. 
di line. Ospedale ‘civile concessione ei 


ghia 


gitato, — Latisana. Ospadal 

quisto di terreno del comune F. Zuzzi, ces- 
sioiie Hquidazione di ‘pendenza colla Casa 
‘di ricovero, — Obbligazione Nina Splimbergo 
vel. Zuliani per l'erigendo ospedale. — Com- 
bustibili-generi alimentari — vittuario-for= 

Affranco Lorenzon re- 

— Aftranco Maurnito 

long. di Carità acqui- 
nto di un carro peri trasporti fanebri ‘da 
metterai a disposizione dei privati. — Udi- 
no. Ospizio Esposti. Elimina di Credit, — 
8. Daniele del Friuli, Giardino d’infansi 
Bitangio 1911. Gemona, Ospedale Ci 
Bilatàfo 4911: Udine Secolar 

0 -@ Pisaroimento 01 


per ampliamento'‘di' fabbricati sco) Ù 
— Spilimbergo ospedale spesa rissaldamento. 
Non-approva 
Pordenone. Ospitaie vertenza col dott. Sol- 
di autorizzazione a lite. — S. Daniele del 
Friuli. Miglioramenti al personale addetto 
alia sezione aredito. — Coseano. Congre- 
gazione di carità compenso al segretario. 
Decisioni varie 

Codroipo. Cong. di Carità. accettazione 
del’lascito Fioritto doh: Gabriele. - Aavia- 
di L. 


blicato l'avviso ‘di: suecessibili. 
bargo. cone di ‘carità lavori ed acquisti 
straordinari per la casa di Ricovero api 
prova:la spess di L. 145 rinvia îe delibe- 
rasioni circa; i per la cucina e- 
conomieatid: altre offerte. 

Udine. -:0sp! Japoati: e partorienti. 
Prélevamento di -L. 1000 dai fondo di ri- 
serva — prende atto. — Ravascletto. Sus 
efdio alla cieca di Comune Maddalena — 
tenuto: a‘ notizia. — Fontanafredda Con- 
Sregazione di:Carità statuto. — Sacile. Mo- 

ificue allo statuto deli’ ospedale. — Ga- 
mons, id, Civile Bridità Baldissera — 
vendita-immobili — Offerta di Celotti Pie- 

Paolo,: Dispone:sgsia ‘sentita ‘la Cat- 
tedra Ambulante. — Cividale. Congreg. di 
Carità — acositazione obblazione prende 
Ospedale civile figovo 


«|mino Maria: di-Franoésso! di 


"vi ‘eccitava-a tirar sùasi 


due imputate e implora 


teri In Tribunale aî.è iniziato !l processo per 
i tumulti di Maiano 

Ecco ) atto d’imputazione 

Bion Ettore :di: Alassandro, Riva Pietro 
di Agostino di anni 48; «Cassrola ‘Marlo fu 
Gincomo, Zumino Rnolele fa, Valentino, 
‘Snaidero Maria di‘Silvet {‘anni-17, Zu» 
Panni 47, Bor- 
tolotti Maria di-Sante-di anni..{8, ‘Boneoco 
Anna fa G, Batta, Bortolotti-Ettore fu Va- 
lentino, Sgolfo Giacomo fa' Angelo di anni 


18;' Del Miszier Fortunato di Valentino, Ci--. 


Valentino.di} Amadio; Zumino: Anna 
ino, Isola Giovanni di Giovanni di. 


Riva: Agostino fu'Giaseppe di anni’ 1 
Za lentinò;: Mor-/ 
ante Virgiglio fa:Luigi, Riva-Luigi:fa Leo- gaggi ? 


nerdo, Bortolotti Efren fa Valentino, Riva 
‘Sante ‘fa° Giuseppe, Paulòn Luigi di'Andr: 
Morgante Azzo fa'Gino, Della :Zuana : Tal 
fu Girolamo, Tutti di Maiano (8. ‘Dani 
‘detengti il 1.0 2.0.3.0 4. L:23 agosto la 
5.8 6,0 0 7,0 del 23 agosto all’ fl. settem 
bra 1911, liberi gli altei* imputati. 

AJ tutti del reato di radinai 
art. 189 C. P, per avere’ in Maiani -hel 
agosto 1911 faito parte di: 
più di 10 pi i 
lenza e mimagota ac 
lenze e minaocie per impedì f 
al Consiglio Comunale dellbarante ‘@-contro 

6 ella: Pul Torta, 
Eitore, Riva Pietro, Cai 
rin, Zamino* Rachele, Bonecco 
tolotti ‘Ettore;"SgoifoGiacoino, 
fortunato, del ‘reato di @ 
P. per-avare nolle pradeti 
sato violenze contro i R. R. €, C. nell'atto 
che ‘aeroitavano le loro fanzioni, 

C) figolfo Giacomo, ii iovanni, Zu 
‘mino Maria; Riva: Ettore; Riva Pietro, Bor- 
tolotti Ettore, Del Miusi ri Zi 
mino Anna, Bortolotti ia, del reato di 
qui d'art, 424 R. 1. 6 3; 42500. P. pi 

re-nell':ocoasione nei ri 

alizioni dauneggiamenti 
il Bortolotti, il ‘Dal-Mius 

d Anna; la: Bortolotti:Marla 
contro le finestre dek-Muuicipio rom- 
pendo. le. lastra, 2 

Riva' Ettore :.0-Pietro::staccsudo la rin 
ghiera delle acaly della--08snoComuni I 
sola Giovanni scassinando la porta di 
niciplo, | 

D) Cividino Valentiao, Morgante 
Zamino Michele di conoori 
alla’ autorità e nisi danoòg 


pi 
‘fe Riva Agostino di pi ‘con minacole 


a Pubb. Uff, per avera: nella::sera del 23 
agosto, in Farla e la mattina del 24 in Ma 
iano olfesò con minaccie il Sindaco: Lenti 


di|Floreani dicendogli iu ‘sux pfesenza e fuori 


‘del. figlio 8» 


della medesima che 1’ arresti 
imili èspros- 


rebbe dovato ssontario e 
sioni ‘art: 000. eco. 
—. Udienza antimeridiana. 

L'aula è gremita di*pubblico: son 
ni'aianesi in'maggior' riumero venuti 
ad ‘assistire all’epilogo dei* detenutti 
che commossero il loro ‘paese. 

Gli imputati di cui ‘aicuno in istato. 
d’ arresto occupano tutto lo spazio tra 
gli avvocati e i giudici. 

La sola ‘udienza’ antimeridiana è 
sufficiente per l’interrogatorio di 


-|tutti gli imputati, interrogatorio con-| 
dutto a vapore dall’ energico presi- {4 


dente dott. Turchetti. 

P. M. è l’avv. Tonini; ‘alla difesa 
L’intertogatorio ‘degli’ imputati 
Quasi ‘tutti negativi 

Ettore’ Riva di-'Alassandro,' ‘d'anni 
23 nega le ‘imputazioni che gli ven- 
gono fatte; 

Pietro Riva d’Agostino- d’anni 18, 
è imputato di*olttaggio e violenza si 


C.fcarabinieri e danneggiamenti al Mu. 


nicipo ;‘recita uns bella' ‘lezione im- 


‘Stellini. 


na radunata di { 
anto vio=. 
ttora vio-) 


“Miagter 
‘art. 195 C.; 
ircostanze o-| 


al 
‘rsblfileri ? 


— Nonsignor. : 
— La Di'Giusto' dice 

dare una'spinta a ‘vu*cif i 
— Non è vero; fo gridai solo Vi 


Ettore» Bottolotti 4” ati’ ‘24 ‘nato 
a' Porto Said'‘e‘ domiciliato a Ma. 


AO. 
su‘ Vot- istigaste' ‘i 


diziosa | GOVADO. 


—"Parlaste ‘col’sindaco ? 

— ‘Si; mi chiese’ che''cosa si avev: 
fatto;i0 gli‘dissi’che vi voleva soli 
‘conoscere  la'‘delibera. 

— i pavenitaste' il Sindaco, il 
i, ch'è ‘un’ i 


Giacomo Sgoifo d'anni 24, 
— Cosa avetò voi? : 
— Ho gridato a squarciagola : Viva 

lioi; uù “carabiniere ‘mi vole 
‘tacere. Fui anche .iò in Municipio; 
ogitr in io fatto violenze 

di sorta ‘ai cai = 1 
— Rompeste i vetri, anche ? 7 
— Forse, ma non.con il'deliberato 

proposito di daaneggiare ; fu per'a 

cidente, nella, calca, 
Fortuna! 


anni ‘30; nega, aver; 
ad atti ostili; dice. 
‘diuvate i militi a 
è segretario. 

Vi ni 


per, da È 
—Nossignare ; io stavo pacifica=' 
mente fumando, i 
Non .gridaste-‘neanche | Viva! 
Stellini? : 
— Neppurs. i 
Non eccitaste ;il- régnzzo Giacomo: 
asola # tirar sassi 
Affatto*°fetî il“ contrario. 
tini 40. Alle"9: 
‘tuiulto, andava: 
alla calca. fi 


carabiniere ? ‘ 

— Non'è ‘vero. i 
‘ isola‘ Giovani di Giovani d'anni 19. 

— Voi non faceste nulla? © : » 

— Gridai uvubl... 

— Ma voi -levasté una: porta del 
Muncipio, nata 

—' Si, levai porta, ch' era ui 
paricolo per.ia gente. ; 

iva” ò d'anni 48. 


parata ‘a memoria; dice-in ‘sostanza |, 


d'essere accorso al suono delle cam- 


pane, ma ‘scstiene di nòn aver preso {8 


i parte attiva alla‘‘dimostrazione, 


Maria Casasòla ‘d’aritli 46.è in istato ['p: 


d'arresto come i dué prétedenti ; fu 
tra coloro che ‘invasero il‘ Municipio; 


dice che entrata negli’ uffici, sedette |'ani 


su una’ sedia. 


Racchele:Zi:mino “il’atini 30 pureli 


nella gabbia, “è -impuiats di violenza 
dice che fu sospilita'*dalla: fiumana 
ad: ‘entrare iù' “Musicipio ;: intese il 
fragore di vetri” rotti*‘ Ella gridò: 
Viva»Stellin: Nega siver-incitato.altri 
a gettar sassi ‘‘contrò il Manicipi:. 
Maria Snaitery dî rio d'e 

29; nega aver parfò 

e d’aver:eccitato altri ‘a scanatej non 


partecipò neppure'alla-ditiostrazione, 


poichè ‘malata d’ vna”"gimba. 


Maria Zunino idi'Frabcésco d’. anni | pi 
47. Nega aver gettato*Sassi contro:il |.d 


Municipio. i 
— Gridaste: Viva Stellini ? 
— Certamentel.. © 
Vide che iaghiera det :Muni- 

cipio era atataspi 


— La Di Giuato «vi “diino nullad[s0n! 


‘Non la vidi neppure, 
quel giorno. 

Maria: 
15:sta:vicibo al *Mi 


ila DI G fusto, 


Bortolotti ‘di’’’Satito d'anali a 
raicipio:; - si: unì {« 


alla folla che gridava'Vivà: Stellini ‘1: 
vide.ragazzetti. lanciare sassi controi ; 


il Municipio: 


a 
pi poteva conoscere l’esita'ilella vota: 
‘zione; voleva, anche ‘let “lo fellini 


“= *eongreg. di Caritànnovo sta- |: 


vorevole per l' ap- 
gato Bartolini - 
lo —prende atto. 


tuto esprii arere 
5 Fidia 


Eiargizione audeidi di sb 


si trova uno splendide servizio in nrganta 
dolci, contetture, ciocco 


te, bosa 
4OK 





VITE R I O IE E , P te e A 0 TR OT ET 


















a: Perria agi Friuii 1) Oltobr ni 
‘= ‘lo:non apersi neachela bocca, — No; lo-ascludo. — Aveste paura, attraversando la ” Golloredo di M. A. MiTo deriva Ia porta lt 
me ne-stavo con le:mani dro dl... — fî quanto ai dimostranti, che piazza ? Y N ‘ no Snsin» dio isnssotto delle dh Sia 
Sono:l6.: 11,30 :6 “l’udienza è ri- vennero in Consiglio in forma poco —— No no. IO. rubfndovi 50 a 60 ‘centesimi omai 
tnandataal: pomeriggio. conveniente è vero, ritiene il sindaco - Silvio Piussi fu Sante, altro asses. COMMOMATAZIONE , Goa tutto lo ricorche mul 
{Udienza pomeridiana). sleno venuti per imporsi ai Consiglio sore comunnle ; dice che quando uscì sio ubta de ricer: ON fig 
I tosti ‘d’ socasa e per far violenza ? dal municipio intene del fischi e crede |, POETA SOLDATO IPPOLITO NIEVO RIZVOCATO NEL PAESE CHE TANTO GIL FU] (So cib non si escludo la N 


non sieno atati al suo Indirizzo. 
Bertacioli — Degl'imputati qui pre- 
senti, c’era nessuno che sobbillava 
gli altri? 
— No, nessuno. 





sigg i — Si, gridarono : abbaaso il sindaco, 
Alle 4490 1 ventitre ‘imputati sono sbhpgsso Sl'Amministrazione : 0 fate 
Alloro posti si commenta ancora Il: Stellin o dimettotevi!. 
ubre. ‘avvenimento della mattina, * 
il Eutcidio della guardia campestre lo RL a quanti anni ‘era in ‘comune 





lità che siano rimasti chiusi ‘day 
la sera precedente, 

Il bottino però nin è stato 
tamente molto grasso. Infatti |, îi 
cassetto acassinate non potevan. e 


CARO DAL SAO. PRIF. GIUSEPPE BRAIDA, 













































































Le feste cinquantenarie, ed i.nuo-]fu sceso a terra, egli abbandonò il 
vissimi eventi Tripolini, fanno dimen-|suo posto, per raggiungere 3 Suoi e 
ticare agl’Italiani, che or son cin-{prestar man forte al Generale nella 














‘Francesco Cividino, chée\avrebbe ‘do. Si perchè non 

ti Siena lait sì cio ora ben visto anche per- internt» 550 ssciabr, Pesto” " bolito Nievo a nn ati esmpo di batta enon Ara no pad 
IL no, Ippolito Nievo periva rmo, “ferano ter 

nelia deposizione, chè faceva servizio nel primo riparto, [dare ll tumulto ? del "Titfeno, vittima di una fatelità glia, fu nominato colonnello poi in- Gordenons pl, 





— Ma voleva che mi prendessi un 
sasso sulla testa? © > 

— Allora avevate paura ! (ilarità), 

— Paura no.... se 

Una voce: Gli mancava solo il co- 
raggio (ilarità generale), 

Luisa Pittini una signorina d'anni 
46; riferisce voci che le giunsero 
all'orecchio, seppe che alcuni vole- 
vano spinger avanti le donne pen- 
sando che quelle non sarebbero state 
arrestate, 

Marailio Beinant d'anni 44 bandaio 
è l’ultimo teste della giornata. 

Alle sei l’udienza è levata, per es- 
sore continuata oggi alle 1430. 
ELIA TLILEOILLILIOLCICLPLIIA 


Il ‘segretario ‘comunale dove non era obbligato? . 

Si comincia’ l'audizione dei ‘testi ;' oa penna set se lo Stellini 
Bi sor casco Roriolotii danni — Perchè fu posposto il candidato 
gretario del. Vomune di Maino, i CERO? 30, a quello ch'era 

‘a una-narrazione: s'intética: de o 

avvenimenti: e dellelotte in ‘Comune; deli lo Do posso dire ; io rispondo 
parla del:.concorso. medico che ori-, Se deo che cè un partito in 
ginò'i. disordini. del O cagosto ; vi: paese che s'intitola a Bocuzzi ? > 
concorrevano il dott. Castellani e il, {] teste sorride) Si c'è un par 
dott. Stellivi; ‘nella :::nomina det: due ij, ( lo e sorride) Si c'è un par. 
sanitari si (divisero i. favori ‘della po-| o E he A De di tutta questa 
Dotta oo? di “qll fermento cla ente, di questi 23 che stanno sul 

La matfina del23.agosto, in. ge-|PSNC8 


duta liare;: si.. ’au-i — Son tutti buona gente. 
consigliare,: si. approvò .l'au-{ “us guardia Campestre. 


triste ed oscura, che faceva tacera}tendente delle finanze; lui che ol- , = 
per sempre un cuore magnanimo ejtre ad essere poeta e soldato sa-|-— Non c'è più afta ] 
generoso. Con lui spariva un uomo,[peva anche così bene volare sulle|Il Prefetto in data 6 corr, hy'ry 
anzi un giovane (non aveva che 29/ali del calcolo, cato il decreto 27 Luglio ug 
anni) eccezionale: una di quelle fi-| Ed a questo punto comincia la|quale il Comune di Cordenma7 
gure che nelle convulsioni di popoli, {storia triste del Poeta. Un cumulo|niva dichiarato, zona infetta d'yl 
appariscono per brillare sugli eventifdi accuse ai levarono contro la sua epizootica. 3 Ù 
umani, e si dileguono circonfusi da|amministrazione — ed egli sicuro.e| L’egregiv veterinario dott, Ly, 
un’ aureola di grandezza e di mistero. |fiero della sua innocenza, senza frap-|zon è degno d’ encomio per gli 
Giovane educato ai farti studi ciss-{porre indugi s’imbarcò sulla Nave/gici provvedimenti adottati per |j 
sici; anima anelante libertà e gio-|Ercole. Che cosa avvenne in alto|pedire la diffusione dell’ epidoni 
vinezza; scrittore forbito e geniale; [mare ? Come morì? Mistero. Fu a-| Si può dire diffatti che | alta 
propagatore di idee, fattrici di aveati |spettato ed atteso invano. Solo que- abbia recato danni insignificanij, 
loriosi: taleci appare Ippolit» Nievo, {sto si seppe di certo, che il 5 marzo | — Concerto 
îl Poeta Soldato. Îl Tirreno inghiottiva un giovane au: | Questa sera la nostra Banda Su 
Può essere paragonato a Goffredo |dace e forte; e Garibaldi ne tessò dopo aver accompagnato in pry 
Mamelli, perchè come questi morì]l’elogio, dicendo che una famiglia | sione il simulacro della Malti 


























































































































mento di stipendio al medico; pol ‘al Manzano he d: Hi Ippolit 

momento. della. nomina, in'sedutal ‘Giuseppe Tomada; vide dei mo- nel fuigare di giovinezza, come que-|che ha dato i natali a un Ippolito | suonando marcie religione 

segreta ai-udirono le'prime grida re-|nelli lanciare sassi, mentre le donne| — Festeggiamenti. e sti “amò e cantò. e combattè, pronto {Nievo aveva ben meritato della Pa. applaudito programa in La d 

dizione. È 1. fgridarono come ossesse, A completare i festeggiamenti dia deporre la penna, che sapeva le{tria. era gremita di pubblico. Vi 
La:confusione.. continuava: dite ili” — Conosceste nessuno di quelli che Manzano, nella sua sempre riuscitis»j battaglie del pensiero, per impugnare L’opera letteraria. VOLTI RICER ALII, 

teate; ilSindaco, per precauzione pose [tiravano sassi? ©’ sima sagra annuale: oggi ebbe luogofla spada, sfolgorante come la Sua A-| Una produzione, che guardata la LA i 

un tavolo, davanti alla.porta d’in-! — Un ragazzo che, se vedessi ora, !una splendida gara podistica di ve-|nima, E così, come Percy Byssche-|vita breve ed avventurosa, riesce À 

gresso dell’ aula. Si ebbero la. prime !riconoscerei. locità : percorso metri 200. Schelley, l’ uitimo suo paipito fù sof- |inesplicabile. Tratto l'idditto, la Tonaca ] Ù IN 

nassate; mi parve:scorgere il parente| — Qualcuno vi pese le mani ad-|' Riuscì vincitore del primo premioffocato dalle onde dei Tirreno, che lo {novella : ii Romanzo, il Dramma. 

del Sindaco, Giacomo Sgoifo, un gio- | dosso ? ° il simpatico giovane Mario Zavagna|avevano attirato fra i gorghi infidi/Ne fsnno fede « Angelo di Bontà » 

































e traditori. 


— Nella confusione un tale. Pigot 
Oggi Colloredo, che va orgoglioso 


ni afferrò per la giubba, e mi mancò 
l'orelogio: quegli faceva per isgome 
brare il passaggio. 


La lettera del suicida. 


E' la volta di Francescò ‘Cividinò; 
la guardia uccisasi ieri vicino ‘al Ci- 
mitero. ll disgraziato ha indirizzato 
al Presidente del Tribunale una let 
tera, come dicemmo nella cronaca 
di ieri. 

Si da lettura della lettera; essa 
dice: 

Signor Presidente, 
190 di non condannare la Casasola 
faria e la Aumino Maria maritata Riva, 
perchè io vidi fl braccio e non il sas:0; 
e pot ero devito. ‘Prego: perdonare le ac- 
cusate ; porterò la mia pena con la mia 
‘Imorte. Non guardare di malocchio la mia 
famiglia che non sa nulla dei misi falli 
commessi. 


Sedato dell Consiglio: Prov. Sala 
del 9 ottobre 1911. 

Presiedeva il prefetto Comm}; 
nialti, e presenziava. come inviti 
alla ‘seduta per eventuali kehiy 
menti sul primo oggetto postali] 
dine del giorno, dopo le comuiii 
zioni, il civ. Dr Marzattiai utfidil 
sanitario di Udine e segretario dl 
Società ‘protettrice dell'infanzia dj 
bandonata. 

Il medico provinelale riferì pi 
circa le condizioni sanitarie atti 
della provincia che non potretbil 
essere migliori, perchè nessuna vi 
epidemia si ha ora da lamen 

egli scorsi mesi ebbero piccoli cati 
di infazioni tifiche presto doma 
Pantianicco, Basagliapenta, Sorzi 
Tramonti di sotto, Villasantias. 

Si passò poi ‘alla località per 
Istituto sanitario con scuole all'ay 
a Lignano, È 

ferirono a lungo e dettagliami 
così sulla località, come sul progili 
e sulla istituzione in sò i! mei 
Prov. e il cav. Marzuttini, Preser] 
parola il prefetto “comm, Bruni 
il comm, Celotti, il comm. Pau 
ed altri, e sis c>acluse coll’ app 
vare della località. scelta cou unvi 
di lode per ja”bellissima istituzia 
alia benemerita Società protetti 


vanotto che studia a Gemoris, il quale 
prese parte alla sasssiuola 

<- Guardate;.. dissi al: Sindaco ; 
anche vostro nipote:si diverte [...» 

— Quando entrarono ‘nelle: stanze 
i dimostranti, vi armaste di rivoltella? 

— Per modo di dire, perchè la ri- 
voltelia era inservibilo e senza car- 
tucce, . 

Fra le più scalimanato, continua, 
era Îa Bonecco Anna; mi imporsero 
di fare un ricorso al’ Prefetto, che 
fu firmato da parecchie donne. 

—- Sa di una adunanza preparatoria 
della dimostrazione ? 3 

— Non'mi'consta, quei ‘giorni tutti 
ne parlavano; È 

—- Furono recati danni materiali ? 

— Qualche finestra rotte, ed. altri 
guasti insignificanti: 

— E la porta:del' Municipio? 

— Non’ ‘vidi,’‘ma seppi che. quale 
cuno l'aveva levata,“ 

P. M. Secondo, lei, fu preparata 
prima la dimostrazione? > —. 

= Non ‘potrei dire; la mattina del 
23 furono suon: le campane, verso 
le 8 del mattino... È 
—- Cosa mandò ‘a dire la Bonecco 
dei; l'indomani? i 


Mandato ‘a’ dire, nulla; seppi 
dicevono'divoler adoperare’ pe- 
trolio e atrame :. la. Boriecco èra la 


— Il Conte Racaroio — I Capuani — 
Amori Garibaldini ecc, ecc. ed il ca. 
polavoro: «Le confessioni d'un ot- 
tuagenario a; dove riversò la sua 
vena inesauribile, /l suo umorismo 
fine e tagliente, e le sue osservazioni 
acute e geniali. Pare impossibile 
tanta agilità di .pensiero, tanta . cos 
pia di osservazione; una concezione 
così esatta della vita, un senso così 
squisito della natura - che ne coglie 
le più delicate e tenui sfumature; 
in un giovane di 25 anni quanti ne 
aveva quando scrisse le Confessioni. 

E qui l'oratore fa una minuta a- 
nalisi del Romanzo, che dice balzato 
di geito dalta profondità della co- 
scienza dell’ autore. 

Amore ai contadini 

Alla stregua di. documenti, passa 
quindi a dimostrare i’ amore del sol. 
dato Poeta a quella che egli chia. 
mava «la parte migliore e più utile 
dell’ umanità, Non occorre dire che 
questa fu la parte più gustosa del 
incorso; perchè il. popolo ha scol- 
pita la figura di Ippolito, i vecchi ri. 
cordano con compiacenza ed orgoglio, 
quando entrava nelle stalle, nelle cu» 
cine, andava per le campagne, intrat. 
tenendosi affabilmente con loro, dando 
consigli, spiegazioni, insegnamenti, 


di Udine, che fu clamorosamente ap- 
plaudito. Seguirono Grattoni (Pecca»| _ € a 
tori) già conesciuto, e Fontanini[df aver dato i natali alla madre del 
Francesco novizio di podismo, se-|poeta e d’ averlo ospitato negli anni 
‘condoe terzo. migliori della sua vita, fornondogli 
Il giovane Zavagna dimostra qualità |un rifugio dolcemente quieto, dal 
‘di diventare un ottimo podista 6 noi[quale ritraeva le sue migliori conce- 
gli auguriamo che possa presto figu-{zioni artistiche e la pace così neces. 
rare ia i primi. saria alla sua anima, dopo i disagi 
delle guerre e le noie ed i pericoli 
Maniago dei processi. Colloredo ha degnamente 
— Ospiti graditi. commemorata questa sua gloria, colla 
‘9. ieri abbiamo avuto il piacere difparola alata e geniale del Sac. Prof. 
ospitare i membri del comitato or- 


Giuseppe Braida, 
ganizzatore delle feste pro Operaia I presenti 
di Spilimbergo, vanuti a fare una| Nella vasta sala del Consiglio, iu 
Visita.-alla nostra Filarmonica, per]Municipio, gentilmente concesso per 
dimostrare ancora una volta la Jorofla circostauza; si era riverssta 7’ e- 
soddisfazione per la parte presa da}la|3its, dell’ aristograzia di Colloredo ed 
medesima ai loro festeggiamenti. 


una folla di popolo desideroso di vi- 
La ‘presidenza della filarmonica 


1a vere per qualche istante, co) grande 

conia banda andò ad incontrarli perfcompresano, la cui memoria è pro- 
deré-loro il benvenuto. Al loro arrivo|fondamente: scolpita fra esso, Fra i 
la-banda intuonò uzia marcia e glilpresenti noto. Nob. Contesss Ferrari- 
ospiti ‘grediti furono festosamente vò, sposa al cap. Nievo nipote del 
fccompagnati.al:0sffò dell’ «Unità I-{Poeta, la cognata del defunto Si- 
taliana»: ove fu: lore-offerta la birra:ignora Amalia Nievo-Marchese Paolo 
L'accoglienza -fa=%0rdialissima, eldi Colloredo colta consortò — Con- 
noi.godiamo assai di questi amiche-|tessa Ferrari — l'assessore Snaidero, 
voli rapporti e scambievole simpatia|rappresentante il Sindaco impedito, 
tra i due paesi. | - ivo *laignoî Cristini'— Zuliani — Sabbadini, 
‘Per-onorare gli ospiti.la nostra:banda {l'ufficiale Postale sig. Pietro Zoratti 
eseguì’ nella. piazza lore un-belted il... popolo : tutte le frazioni del 
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Cividino Francesco. 






A questa lettura. tutti ‘i ‘presenti 
sentono un’onda. di pietà per il di- 
sgrazisto suicida ; molti, specialmente 
laZumino-e la' Casasola, piangonà. 

L ‘udienza’ è s0spesa per dieci ‘mi- 
nuti,: i 3 


Altri testi d’acensa; 
Pancrazio! ‘Bortolotti. d'anni.;:42 





























capi Pai ( ). 7 di cal È E da questo amore agli umili, da 
era buon sarigue tra-i duelQUardia campestre di Majano'; il teste;programma musicale e fu. più volte/Comune erano degnamente rappre-|guesto contatto colla natura ver-|dell'infanzia. 
medidi? * 5 un po’ esitante e. sembra ancora|applaudita, come vennero infine ap-|gentat::. dio e selvaggia; egli ritraeva quella | - Prata di Pordenone dismissioni Wi 






































La conferenza 
Alle 14 in punto entra il Sac. Prof, 
Giuseppe Braida, che con frase ele- 
‘gante, con dicitura elevata, lensa di 
‘pensieri alti e sentiti, dice il discorso 
commemorativo. . Vorrei trascrivere 
intero lo smagliante discorso, ma lo 
‘Ispazio me io ‘vieta; perciò sona co- 
stretto .a darne un riassunto, che 
‘non avrà certamente la commozione 
vibrante e l’impeto lirico dell’ ori- 
‘ginale;. 
L'oratore esordisce con un pien- 
siero: geritale: .« Nell'ora presente, 
lin cui-l’anima italiana si protende 
verso- un'impresa*civica; è hello rie- 
vocare.una figura di aroe, per farne 
una nota del’ giorno. » Poi ricorda 
sono: cinquaut’anvi dacchè la Sicilia 
@ Napoli sono unite ali’ Italia, e come 
quelle memorabili gestu sono vive e 
psipitanti ancora nell'anima degl’Ita- 


sotto l'impressione della ‘triste ‘scena 
del mattino; quando fece il: ricono= 
scimento del: collega suicida; Quella 
mattina del tumulto era anche :lul'a 
tutelare l’ ordine; la:sua deposizione 
è conforme a ‘quella ‘del teste: prece. 


Commissione pel concorso mei 
Letta la lettera alla quale la (o 
missione si dimette, in seguito 
spiegazioni , avvenute il t)nsig 
prov. sanitario respinge le dimis 
in stesse e prega le Coramimli 
di non insistere ulteriormeute + 
suo proposito. La Commissione i; I 
tira la proprie dimissioni e trilli: 
ancora domani una prima eoduttIBif 

Acqua potabile. Siccome cortili i 
muui della Provincia, fors3 ni é 
impressionati della spesa alla qui $ 
vanno incontro, tenderebbero 4 Ulf \ 
prendere alcun provvedimento di «8 
l’acqua potabile, di cul avrebberill.. € 
vece assoluto bisogno, così si cli a 
ai Consiglio il voto per d:chistij 
obbligatorio per tali comuni l' app a 
vigionamento di buona e atfficailili: 
acqua potabile. ‘ Ecco un primo III. ©‘ 
lenco dei Comuni pei quali nella + : 


melanconia ‘tenuemente romantica; 
quei senso bucolico e pastorale di 
cui sono profumate le sue opere. 
Sotto questo aspetto si può avvici- 
nare ad un’altra grande scrittrice 
friulana: a Caterina ‘Percotto: più 
sentinielitale e romantica questa, più 
sentito e mordace qui ilo. 

« Aere pereninius > 


«L’ Italia, conclude |’oratore, può 
andar superba d’aver. un figlio quale 
Ippolito Nievo, quanto Collorodo nel- 
l’averlo avuto fra.le sue mura; e 
se la nostra. letteraria: abilità fosse 
stata eguale alla sua. grandezza, gli 
avremmo innalzalta un. monumento 
«aere perennies » più forte del bron- 
ZO d. 

ll pubblico balza in. piedi, applau- 
dendo freneticamente, e la manife- 
stazione si prolunga per qualche is. 


-—— Al contratio. 
— Nella graduatoria i due concor- 
renti guanti punti riportarono? 
— Stellini trenta ‘su tronta'-e:Ca- 
atellani 29 su'trenta.' 
Îi Magnes di Malnno dente. 
Luigi Floreani di: Angelo di’ ‘anni È 
i cugino di ore Bortolo, cu: |..Hi:dott, Vincenzo Bosuzz!. 
ino: falentinoCividino.e: parente i nato a Lugo: medico chirurgo -di:Ma» 
qualche: altro degli imputati.‘ . |jano, da E È x 
— ll. Floreani presta. giuramento, | — Lei sa chi furono. 1. promotori 
oi fa un rapido accenno alle causali | della dimostrazione ? o 
lla sommossa: Un assessore ‘comu+f L'intesi dire; si ‘fecero i :nomi-di 
nale lo. prevenne - che per. il‘giorno| Bortolotti: Efren;: Luigi Morgantò, 
della delibera consigliare. si sarebbe {Luigi Pauloni e .Zumino. Francesco: 
reparato ‘certo qualche tumulto ; ‘al-| — Da chi.seppe. questi:nomi? 
lora egli sindaco, domanaò: ‘va rin-f »—- La signorina: Luigia Pittini' me 
forzo di carabinieri.“ Jiirifer, : n 
—- Su.che somma fu aperto il con-] — Ebbe.sentore di minaccié ? 
corso ? o sr Seppi: che il. Bortolotti: aveva 
— Con-quattromi]a-Ifre: detto:che in un. mese avrebbe: spac- 


Pieuditi la. marcia reale e l’iino dif 
faribbaldi, ripetutamente e inisisten- 
teifiente ‘chiesti; : 

‘A‘sèra cena all'albergo Leon d'Oro 
ove: si: passaronò alcune ore nella più 
schietta:e cordiale.allegria. 


Una roncolaî 


9::Stamane ‘alle 0.40 in contrada 
Case» è avvenuta una feroce rissa, 
nel:quale è rimasto ferito assai gra- 
ivemente: certo -Godussi Giuseppe fu 
Giuseppe d'anni 60 circa, mediato 
‘da: Manzano. 

‘Egli ha la faccia orrendamente dè- 
turpata:da una lunga ferita da taglio 
a:sgheémbo che va da sopra l’orec» 
‘chio sinistro fino all'angolo sinistro 
della:bocca e presenta altre ferite 
‘di -arma-contundente, di minore im- 
ortanza: pure alla faccia, oltre una 
leggera contusione. all’ cccipide, 










































































































































































































































— Lo Stellini; poco prima ‘del ‘231ciato me, il segretario e il. sindaco; i i il pro-Sfiari.così oll'anima degl'Ita- tante, verso l'oratore. La cont î 
vi mandò un'telegramina?: Bertacloli — Che strage! (ilarità). Ji dott. Guiotto dichiarava il pro-{liani cosi lamemoria d'Ippolito vive, | Ferrari Nievo, ringrazia a nome della | duta di feri fu dato un tel vo s 
— Sì e gli risposi ‘informandolo! ‘E’ chiamata. quindi-la. teste':Giù Rostico riservato; e a quanto sento;fe la sua fama si soiogerà allo gene-|ramiglia cadoateze nto commossa. {Sti la Prefettura si servirà s 4 { 
che la maggioranza del ‘corisiglieri [seppina. 'Bonedetti-Podia i Abita nol da Codbabai anrebbe proprio in con- /razioni più lontane, cone onda d’im- Quando il prof. Don Braida esce dal. |iN quanto ce ne sarà biangno de e 
era favorevole al dott. Castellani. |cortile.di Pancrazio Bortolotti. Una|-. Sono Mati arrestati, quali presunti IIADBO, Mare: va RI ida più remoti. fp aula, la manifestazione di simpa di posato eplla, Siglicio hi Do 
— Ebbe qualche preavviso lei, ‘della (sera, molto prima della dimostrazione; | autori. del ferimento, certi. Montina Il poeta.e il soldato. tia si‘rinnova ripetutamente- al suo [aa o Grande, Trivignano, #'odrif d 
dimostrazione?” Li 21 |eon-un gruppo. di donne: gitava per Luigi di Domenico d'anni 27 e Ar-{  D3l nob. Giusto Nievo e dalla Con- indirizzo. PRO duo fetzioni Gi Pozzo ed 
lol Sì, cnaleuno ci. aveva: mei il paese; fu-quella:: notte-in.cui,:suiichero Lodovico d’ignoti, di snni:34,{te89a Teresa, di Colloredo, nacque Antonio Quarnio. icizza) Rivolta (per Ta frazione il: : I 
guardie ; qualecsa ‘ci si aspetta muri si fecero iscrizioni auguranti la | muratori, da Manzano, i quali si mane Ippolito nel 1831 a Padova, dove suo [Colloredo m. a. 10 ottobre 40i1. Beano. A K i ‘| o 
2 io camana Stando suonaro 0? morte a Rocuzzi, ia i sa ‘tengono: negativi finora, quantunque pate gra ascoltanie in Trlbunale, lr Affari veterinari. — Il veteriul î 
ss ‘ L e —..Quella :sera .qualcuno . vi‘diedetyi 10 ii testi: i O 'adova #/ass5ò a-Soave nei Vero- i an niosnf 
sd agere Ped RIE cme giano © [prio ira] (TORRE POMMRIBOOO e E 
Na IRR sf Sh 1 "i ignorano le-causé: ? id io ni a inci rete 
coll la proposta però non fu sc- {tarlo, a bere. _ i, dr Gelnignia: ciaaaiei; riportando da quel luogo Ti nono aitico Sti. Gutemi fa Diena, mentre Fe ga di 5 
Y ; si —:A chi à “iseri- È lo e sereno, una memoria incan- ’albergo è , È 
— Al primi ansi gettati contro lelzioni Gui muri tele ter rimonia’ della prima [cellbile. CI rimangono  parecchie|Gorope 3 ans cenm ‘slo “sett at. |Gertro nell parte montuosa e i 
finestre, cosa'fecero i consiglieri ? “Dar pietra dei ponte:rimandata 2 {composizioni pogtiche di questo pe-|ficiali che domani lntcisranno Por. i rina; vito allo due iO da pablo d 5 
= Cercaronoripararii.‘:* fonte che si dice-sicura, ho che |Fi9d9 piene di reminiscenze classiche | denone per. stabilirsi a Spitimbargo. [la tnfezione sita n don cd SERa È 
=.Fu visto qualcuno gettar antsi?/ _ la -corimonia per la poss della prima|e-che risentono i indirizzo filosofico]. ‘AI bsnchelto Intervoînero pure“le laeritts tnato che ire breve si speri 
— IL Segretario : riconobbe! trai ietra.-del ponte. di ‘Pri chie ‘he |rosminieno: del-fempo, Più tardi ri-|primarie- autorità‘ cittadine. Allo| riaprire 1 mercati. della Carola a 
primi, Giacomo Sgoifo. ° Tovera seguire.11-49 noveztbre pos. | tornò a Mantova dove ccntinuò i suoi | Champagne il colonnello ha ringra-|" Bieri bei iafime fi collega diff È 
=2 Che cosa si gridava? coll'intervento del Prefetto, dell ox |studi; nel 1848 ‘fu dal padre man-iziato commosso, della tanto gradita Corazza intorno ad alcuni. con 
Srolabbanso Il Sindaco, abbasso Il|:. Bertacioli. ; Ancona, dell'arcivescovo, è stata ri-|dato.a_Plsa-per-la laurea in legge. |testimoniatiza. d'affetto. ‘“ {veterinari da istituirai io. Provi 4 
segretario ; viva Stellini. ‘Io barricai |seritto sui muri contro di lui, e delle[mandata,: causa la pieta del Ta.|MA a-Piss per un giovane aperto |. Prese poi la parola il-sindaco perl(Tricosimo è Heitroti ne PIMS 
l'entrata del:Municipio ch'era'guar-|quali: si. incolpava ‘Il. Bortolotti: elgliamento di questi giordi‘che ha {libero come .lui;: non. spirava buon] porgere, interpretando il sentimento ordenone e vicini — Ampeti f 
data Di SAMB: Di Sirio alt? ida ni ; danneggiato 1 primi latori. . Vento dovette obra centre il pa ai Psrdenono, il saluto benesugurante [limitrofi (Righetto). jall n 
Della Zuana salirono a- chiederti Îl{sufso che sieno stati i miei: amici _ Tarcento Tei edo all lbert od alla Falvte alla Ohiosn di a, dic no di oratnaria atbniniatrazione lf } 
tei uan colatione: Muposi che Bcrivere. :. i. >> i 0 i Altri-aderenti al-banchetto, Indipendal D Pia-tandi si laured. cOn). Tosi ‘notis. la ‘chiesa pirrocchialo provato con piccola onservarivi ti 
e dissi allo Zuana; chie, come'ex Sin: Ragslo Giani di au 64 di Pala; ‘Al banchetto otferto sll’on. An-| Frattanto I" ortrzoi indava oscu-fdi S.Giorgio fu'.visltata: per_la-ne- |forma più che di sostanza, di PEA al 
daco' doveva sapere come : certi < °8- | dice. che, nelle: parole. del Riva, ‘clig | Cona Domenica aveva. aderito anche |randosi, e Vittorio Emmanuele sfo-|conda volta, in quindici giorni, da Mento, sanitario dell’ Ospeda pi 
trattati in ‘seduta -pIi-| voleva: mandare : un bacio al Sindaco, Pea cn Bruniaiti con il/derava-la spada ed:entrava in cam- ignoti Iadrt:| n en : pos Da n detta FM di 
i on e. n eguito telegrainma espresso. . ; 1859. Chi aveva: cu fort. ‘atto che le porte furono tro- 1 forte col nezzo de Li 4 
È È Minaocion i: spo «giadizio, satentivaa Egregio Stidaco, _ {Brdsci iccio vigoroso, ron aspettava la vate_al‘mattito, dal sarrestano, per. | tria de 
azata a ringhi ‘ci asi | Per precedenti impegni, domani/chiamata del .libératore e ippolito|fettamette, chiuse .jascia supporre (11 sig. cav. Leonardo Rizzani lf: ge 
cuno ‘levò le:porte, più: per 1 avsenzori comunali - |dovrò “recarmi a Caneva di Sacile |votò ‘fra. le schiere del Cacciatori[che i sserlleghi sleno.in:possesso dilcol nostro mezzo L. 10. Alla Coli: uv 
possibili ‘disgrazie che. per. vandali-|- Luigi Zucchiatti -d'arini 66, -oste|per le-onoranza, allo . scultore Chia-{della Alpi, comandati da Garibaldi, [chiavi false, nel qual .caso sarebbe | Alpina, in morte del signor Fra * 
amo... si. °-°. |e sssessore comunale, presta: giura=jradia e presa della prima pietra del-[a'a Varese; a S: Fermo pugnò dajraccomandabile che ‘ia.-Fabbriceria{aco Leskovic e del signor Giu sti 
== Eilladera, nell’osteria De Cecco, mento: mentre il presidente Jo invita |l'Asilo Infantile. -. ©. — ©‘. Ileone. Ma per la pace di Villafranca,|provvedesse per il cambio ‘della ser- | Moretti. i 
cosa. avvenné ti > "a mettere in tasca il ‘sigari - Sono pertanto dolente di non poter/egli dovette rivedere; fremente, i suoi ature. per evitare altre possibili vi-| _ Corsa eteliatten B di 
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site future, 

Altre‘furto alla: Santinsima 

Teri:nottà ‘igriòti ladri penetrarono 
purè nella. chiesa “della ‘Santissima 
ma ‘con un-procedimento. del - ‘solito 
diverso; Scavalcarono una: rete: tiè. 
tallica alta dal suolo m. 4 e -porta- 
tisi dietro di questa, mediante un 
trapano. .che:-lasciarono: ‘sul to, 






pate la mio notes egrego snlito. [noia degli sendo di Quanta 
dite 081 a 800; uarto si 
: È ‘aiati ‘saluti 3 ichiami 1 fra i mille era 

i dppolito;-dopo:5 giorni Gari- 
dava-il'-delicatissimo incarico 
odi ‘proteggere lo 


‘abbasso -il Sin: 


accogliere il suo gentile invito. Lajuoghi.nativi non «ancora baciati © 
nistrazione? a 


Di Saro Promossa da nn grappo di spa 
Domeniea 2 ener, ragse avrà 11240, 4 
percorso di oiroa 70 km. upa corsì. 
stica libera a coloro obe non athis! 
vinto gare importanti. Detta gara sil° 
tata -di- due grandi medaglie d'or0. 
meillos, argento a bronto. ad 
«Le fserizioni sì rineveno presso il SE; 
ruglio Angelo in Feletto Umberto è 00, 
ranno vallde ss pon necompagnité 
'relativa tassa di L. 2,50. 
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Muore în Duomo colpila da paralisi 


Stamani alle 10 una signora on- 
trata in Duovso per assistere alla 
Messa, scorse distesa su di un banco, 

. a lato della porta principale, in fondo 
alla chiesa, una donna vestita pove- 
ramente. 

Non dava seguo di vita; era d’un 
color terreo; aveva il capo ravvolto 
da un faszalotto 0 giacuva iriracbile. 
La siguora corse ad avvertire in sa- 
grestia; i sagrestani provarono 8 
smuovere quel corpo irrigidito; la 
poveretta era stata colpita pa pa- 
valisi. 

Furono pronti sul posto le guar- 
die Fortunati e Italia ; plù tardi ven- 
nero un medico e il Pretore. 

La morta fu identificata per tale 
Elisa Midene d'anni 44 abitante 39- 
pra l'Aquila Nera; il cui marito fa 
il seggiolaio, Lascia un figlio solia- 
to ed altri duo più giovani. Era piùt- 
tosto aregolata è dedita all’ ulcool: 
Da due anni era fuori di casa, 

— Vita Militare 

Il nostro «Eapigis ol invia in data 7: 

Cagnolati Franocaco tenente 8.0 alpini, 
promosso capitano e traferito alla senola 
militare, 

Filippa Giov. Battista capitono del reg- 
gimento oavalleggieri Monferrato è colì 
cato in aspettativa per infermità tempora- 
rie inooutrate por ragioni di servizio. 


Vercellana cav. Nicola, tenente colonnello | 


i f 
nel reggimento cavalleggori di Treviso è inon chiede la mediazione delle Po- 


trasferito nel reggimento cavalleggieri di 
Monforrato. 

Neyrone cav, Mario, maggiore alla scuola 
di applicazione di cavalleria trasferito nel 
reggimento onvalleggieri di Monferrato. 

Segre Riocardo sottotenento di comple- 
mento dei distetto di Torino, 8.0 alpini, 
che hs sostenuto tatti gli esami orali del 
concorso indetto con la ciraolare 517 del 
1910 è ammesso ad una prova di ripara- 
«one nella materia di cui non superò l'esi 
mo; e alluopo si presenterà a! comando 
del do vorpo d'armata il 16 ottobre alle 
ore 8. 

Menini Giovanni Battista sottotenente di 
complemento del distretto di Padova, reg- 
gimento cavallegieri di Saluzto ohe ha so- 
stenuto tutti gli esami orali del concorso 
indetto con la circolare 517 del 1910 è am- 
messo ad una prova di riparazione nella 
materia di cui nou superò l'esame è al- 
l’uopo sì presenterà al comando del 6.0 
corpo d'armata il 21 ottobre 1911 alle ore 8. 


“I matrimonio segrelo ., al Sodale. 


abbiemo annunziato domani sera e 

al «Sociale» udremo quel gioiello 

ghe è «li matrimonio Segreto» 
di immortale Cimarosa. L’opera conta 
oltre 120 anni di vita. 

Eoco come ne parla il Colombari nol 
quo intersisante volume « L’opera italiana 
nel secolo XIX ». 

« Fu nel suo viaggio di 
sia che Cimarosa sori 
segreto », il quale alla 
Vienna, (fatto memorando 
ripetere per volere del Ri 
siamo delle acolamazioni, una seconda 
volta per intero, E l' ta subito 
dopo a Napoli ntodieci sera nello 
spazio di cinque » 

Teatro Minerva 
I sudanesi 

Grande successo ebbero iersera, 
le rappresentazioni del Cinema Splen- 
dor, con la Carovana di Sudanesi, 

Il pubblicu affolidò il teatro per 
tutta la sera. 

Staasera si ripete la interessante 
Film. 

Per l'occasione il prezzo della pla- 
tea venne aumentato di 10 cente- 
simi quello del loggione di 5. 

Esanofele rimedio sicuro coatro 
infezione malarica. Felice Bisferi 
Milano. 


— Rammentiamo, che nei nuovo 
grande negozio di Giuseppe d’Ago- 
atini Udine, Via Cavour Zi, si fro- 
vano coltelli, temperini, forbici, re. 
soi, tosatrici, ecc. di tutta le forme 
@ qualità di acciaio puro ed a prezzo 
assolutamente convenienti. 
rrota inoltre perfettamente a 
si ripara qualsiasi oggetto di tagli». 
Specialità arrotaiura di tosatrici, 
ferri chirurgici è rasci. 
Un'amamonizione agli impiegati. Il 
regitno di vi sedentario è ia precipua causa delle 
emorroidi, dei disturbi dello stomaco, di malattie del 
fegato, nonchò dell'ingorgamento del sangue ecc. 
Contro tali indisposizioni lè Polveri Seldiita 
di Moll sono l'unico mezzo incontesiato @ sicuro 


Prezzo della scatola originale L. 2.20 nolle farmacia 
LIL EL LELLA A 


Cinque milioni di vis'tatori 
nil’ Esposizione di ‘forine 
Il successo dell’ Esposizione di Torino 
si è affermato nel mese di settem- 
bre in mado addirittura clamoroso; 
la media dei visitatori durante il 
meso è stata di 48.000 al giorno, e 
così ad oggi i visitatori deli’ Esposi- 
zione di Torino superano ormai i 
5.000.000, Queste cifra tendono a di- 
ventare sache più significative per 
gli affollamenti straordinari che si 
anno nelle domeniche in cui l'E- 
sposizione di Torino sccoglie sempre 
più di 100.000 visitatori. 

Il fascino meraviglioso di queste 
iornate antunnali in cui il parco del 

alentino, dove sorge la fantastica 
Città, acquista, nella trasparenza del- 
l'aria, tonalità squisite di colori, la 
rinomanza sempre più vasta che alle 
bellezze dell’ Esposizione vanno. fa- 
cèndo coloro che l'hanno già visi» 
tata e che la decantano con entu- 
siasmo tacendosene così i più attivi 
propagandisti, spiegano questa straor- 
rtinaria affluenza di pubblico che an- 
drà ancera ingrossendo per îl desi= 
derio vivo di non lasciare distrug- 
gere senza averla prima visitata 
un’ accolta così eccezionale di bellezze 
architettoniche e di rivelazioni indu- 
striali. 

19 corrente citobre, una festa 
delle più geniali chiamerà all’ Espo- 
sizione un gran pubblico : sarà la 
festa delle sartine Torinesi a cui la 
Commissione Esecutiva dell'Esposi- 
zione vuol fare speciale omaggio per 
la tradizione di grazia che osse han- 
no nella vita della nostra Città e per 
il successo tutto speciale ottenuto 
da quel gioiello che è il Palazzo delia 
Moda, 


La qurra conio la Turchi. 


Certe e incerte 

Dal campo della guerra nessuna 
novità, "Tripoli è occupata, Tobruk 
pure. Corre voce che nei dintorni di 
"Pripeli si sia concentrato nn esercito 
di 20 mila armati, di cui ignoransi 
i propositi, 

lari tutti i giornali pubblicavano 
che la Turchia avova deliberato l’e- 
spulsione degli italiani dall’ Impero, 
oggi ufficialmente si comunica che 
in seguito alla istanza dell’ ambascia- 
tore di Germania a Costantinopoli il 
Governo ottomano ha sospeso l’ e- 
spulsione in massa degli italiani la 
quale probabilmente non avrà più 
luogo. 

Altre notizie dicono che la Tur- 
chia vedendo di non poter opporre 
valida resistenza gli italiani în Tri 
politania sarebbe venuta a miti con 
aigli è avrebbe chiesta la mediazione 
dello potenze in seguito al fatto 


nuovo costituito dallo sbarco di Tri. | 
‘ poli. Questa mediazione dovrebbe es- 


basata sul mantenimento della so- 
vranità della Turchia 0 sul ricono- 
imento degli interessi dell’ Italia, 
Non si specifica però la natura di 
questi interessi, 
Viceversa altra notizia dice che 
nella nota alle potenze la Turchia 


tenze stesse per far cessare im media« 
tamente !e ostilità. Essa incarica si 
tauto gli ambasciatori turchi di chi 
dere alle grandi totenze a quali 
condizioni ritengono possibile la ces- 
sazione delle ostilità stesse. 

Ma secondo una dichiarazione d’un 
diplomatico italiano in posizione im- 
portante, l' Italia invece non accon- 
sentirebbe a trattative di alcun ge- 
nere anche sulla semplice base del 
riconoscimento della sovranità del 
sultano. 

Nulla di preciso in una parola, 


Il topo di pedine da partaz 


per Tripoli 

Altre notizie che meritano con- 
fermate : 

II primo scaglione sbarcato ? 

Parigi 9. Un forte distaccàmento 
di fanteria è stato sbarcato ieri a 
Tripoli ed alloggiato nelle caserme. 
Si è iniziato !a costruzione di ba- 
racche per farvi alloggiare le truppe. 


s{Mi dintoroi di Tripoli si combatte? 


Gostantinopoli, 9. I giornali recano 
che la guarnigione turca di Tripoli, 
al comando del colonnello Nedged, 
si ritirò a Vehare e Kuk-Karis, oc- 
cupando posizioni difensive. Una 
compagnia italiana tentò di avanzarsi 
fino a Vehare, ma dovette ritirarsi 
in seguito alla resistenzi dei turchi. 
La popolazione indigena prese parte 
al combattimento. 


40000 mussulmani proati a. combattare? 


Malta, 9. Profughi da Tripoli as- 
seriscono che nell'interno dol paese 
si trovano 40.000 mussulmani pronti 
a combattere. 


Il Re saluta, i soldali: partenti 


Napoli 9. — Alle ore 12.5 è giunto 
il Re ricevuto alla stazione dal Duca 
e dalla Duchessa u' Ansts, dal pre- 
fetto e dalle autorità. Il Re fu en- 
tusiasticamente applaudito dalla nu- 
merosa folla raccolta nell’ interno 
della stazione, e dalla ruoititudine 
che attendeva all’ uscita. 

Alle 1230 il Re col Duca d’Aosta 
ed i generali Spingardi, Mirabelli, 
Brusati e Trombi si è recato a salue 
lutare le truppe, accolto dalle salve 
delle artiglierie cogli urrah dei sole 
dati è con una dimestrazicne entu- 
siastica. 

Il secondo scaglione partirà pos - 
don. ani mattina. 


In Turchia 
La situizione va facendosi s2m- 
pre più torbida; i gi:vani Tu i 
sciarsi s‘uggire il po- 
0 così inerte l’azione 
diplomatica del Governo. 


La squadra turca attende gli eventi 


Roma, 9. La « Tribuna » e ii « Mes- 
saggero » hanno da Castantinapoli 
che la flotta turca è sempre stazio- 
naria nelle acque del Bosforo. Si 
crede anzi che essa sia a fuochi 
spenti, 

Il «Messaggero» aggiunge che 
sono state formalmente ed energica» 
mente smentite dalle autorità com- 
petenti tutte le voci che circolavano 
ieri di avvenuti scontri navali con 
gravi perdite inflitte alla squadra 
turca e qualche perdita subita dalla 
squadra italiana. ì 


In Portogallo 
Ogni tentativo di sollevazione mo- 
narchica può dirsi represso ; l’ or- 
dine è corapleto in tutto il paese. 

Ieri ultima giornata di festeggia- 
menti per il primo anniversario della 
repubblica Lisbona era tutta illumi- 
nato e festante. 

A causa degli ultimi avvenimenti 

si arrestarono in tutto il Portogallo 
circa 500 persone. 
— La bicicletta « Cellina Suno 
garantita per tre anni — Rappresenta 
un vere successo dell'arte mecca- 
nica, In essa si fondono tuttii pregi 
di sleganza e di solidità. Fabbricanti 
Agnoli, Diana & C. — Udine. 

Condizioni di favore, comodità di 
pagamento per impiegati di ammini» 
strazione pubblica, Ufficiali e Mare- 
‘ scialli del R. Esercito. 





trilli iii rca 
Luisi Prinoischg gerente responsabile 


CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


deporendo 
forma di e: 
sintomi non si ri 
ri o, col quale 


I corre al vero 
isparmiano * 
un soltanto 

i ziarsi Le he 

i quando già el.} 
forma gravo,i! r” 

usare è le Emi 

| per ja sua fo-nra, e pi 
ponenti, otf:e le maggiori proba- 

i bilità di e La relazione che 

| aa ‘cn le proprietà e 

i icazi nolto tempo, 


| 


. Trino Roemer 
ico - Chirurgo, 
eto), 13 Maggio 
io nell’ inizio 
iderarsi dan» 
Scott è di 

sno e piena 
l'economia 

i si notala 


cvace per la con- 
2 zione e il ricupero della 
salute. 


La Einulsione Scott travasi in tuite le 
farmacie 


— RAMMENTIAMO 


che sempre gli ultici biglietti ven- 
duti delle Lotterie sono stati quelli 
che vinsero grendi premi; affret- 
tatevi dunque a comperare quelli 


della 
GRANDE 


Lotteria Nazionale Laliana 


a favore dell 
Esposizioni Internazionali 
di Roma e Torino 


che cencorreno alle duo estrazioni: 


15 Ottobre 1911 
15 Gennaio 1912 
ti 31 26.991 previ di 
L. 1.500.000 
150.000 -120.000 
49.500 - 30.000 
9.000 -4.500-1.500 
900 cit. tit. 


LA BANCA D’ITALIA pa- 
gherà in contanti e senza alcuna 
ritenuta l'importo dei premi. 
OGNI BIGLIETTO COSTA 
L. 3 ed è divisibile in terzi. 
(KM) 

I Biglietti sono in vendita presso 
la BANCA D'ITALIA. presso le 
principali BANCHE e BANCHIERI 
e presso gli UFFICI POSTALI e 
BANCHI LOTTO del REGNO. 

Eà in Udine pressa anche: Lotti 
e Miani, A. Eliero, Luigi Conti di 
Giuseppe, Banca di Udine, Banca 
Popolare Friulana in Udine, Mauro 
Augelo gestore Banco Lotto n.75 


Lacareuzea 


Studenti 


travano ottima pensione ed alloggio 
presso buona famiglia. Indirizzo pres- 
so l'Agenzia A. Manzoni e ©. 


FERNET-BRANCA 
Spoolalità del 


FRATELLI BRANO 


— MILANO — 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


vegprra 


Quardarsi dalla sentrattazion 


DENTI E_DENTIERE 


La Tessitura Udinese 


rende nuto che nessun recesso nè op- 
posizicne vennero presentati coniro 
l’ordine del. giorno approvato dalla 
Assembler Generale Straordinaria 
del giorno 31 Agosto 1914, 

Dì conseguenza it capitale  suciale 
Aatiuale viene ridotto a L. $20,U00 
diviso in 8000 azioni da L. 40 ca- 
dsuna, e si apre la sottuscrizione a 
N. 40000 {Diecimiia) azioni da L, 40 
con opzione ai vecchi azionisti in ra- 
gione di 5 azioni nuove per 4 vecchie, 

Tale opzione dovrà venire esercitata 
‘entro il 45:Ottobre 1941, . 

La sottoscrizione è aperta in Udine 


presso pata 
la sede della Società e presso le 
Banca Commerciale italiana 
Banca di Udine 
Banca Popolare Friuiana, 
All'atto della sottoscrizione dovrà 


venire versato il primo decimo, ed i 
restanti 9 decimi saranno versati entro 
il 31 Dicembre 1911 al ritiro del ti- 
tolo uefinitivo. 

S'intende che il decimo antecipato 
sarà reatituito qualora la aottoseri- 


parteciperanno al dividendo dsl lo 
Novembre 1911. 


‘ Comune di Fagagna 


(Udine) 

E’ aperto il concorso al posto di 
maestro della scuvia mista di Ma- 
drisio, Stipendio di legge - Scadenza 
‘20 Ottobre 4911. 

H Sindaco 


Pecile 


DARVILA 


VERMOUTH stravecchlo garantito di puro vine 


dite. «ll Cailista 
Francesco Cogolo 


‘con Gabinetto in Via Savorguana N. 
16, riceve come iì solito dalle ore9 
alle 47. A richiesta sì reca anche a 





BELLONI » MURARO8C. 


MILANO =LUINO 


Rappresentanti per il Friuli i sigg. 
Rondine Sonvilla, vl Ho 


LUCIANO CE 


avverto la sua: spett, clientela che 
col Lo, Ottobre, ha riassunto la 


Tratta" al ANTICO. TOPPO 


in Udiue — Vis Cavour N. 22 
Cuoina alia cassiinga e Vini Friulani delle 
migliori cantine, 
fi suddetto rende noto che fa pensioni 
tanto di vitto chs di alloggio @ preszi con- 


venienti. 
il locale è. rimesso completamente a nnovo 
le esigenze moderne. 


Cortedì da Sposa 


e da Casa 


Piancheria elegante per 
Premiata con dipl, d'onore 


Costui - Manieli - Bloues 


L. MARGHI 


Signora 


ai 


Udine - Teatro Sociale - Udin 
Mercoleì 41 e-Giovedì 12 Ottobre 1914 


2 rappresentazioni straordinarie 2 
dell'opera in 3 atti e 4 quadri. 


Il Matrimonio Segre 0 


Musica dei Maestro D. Cimarosa 


ESECUTORI . .. UE 

lole Massa — Maria Silvagaî -- Adele Ponzano — Giuseppe Paganelli 
Vitterio Trovisan — Argelo Zari — Maestro condertatore :.-.cav. Al 
Bovi — Maestro sostituto G. Andreoli, i 

I’ orchestra coraposta: di. seolti professori appartiene al I 

Volete Peconom:ia ‘e. .ia:i it 
5 eorrosiva delvostro bucato 

* Adoperate tutti ‘il sapo 


IGATTO (ta cha 


de la grande Savonneri 


jG. Ferrior & 
Se : MARSIGLIA: 
Produzione: giornaliera : 100,000: Chilogrammi 
Sapone purissiuo;il più: diffuso e ‘più appress: 
tutte le marche d’Haropi. H vendecomanemente: in 
41 buoni negozi. i ; 
Esclusivo depositario per la vendita all ingrosso: 
CESARE" SCOCCIMARRO — Udine -— Tolef, 405 


+. DE LUCA 
BIGIGLETTE con Deposito 


Vendita all'ingrosso ed-al dettaglio ©“. 


Chiusure in lamiere ondulate Casse torti 
Impianti Termosifoni e bagni. 


jAenn 28 - TREVISO - Ann 


i cont 


per la malato. di 
nasiali -— Istituto —Liceo, Corsi 
celali interni per preparazione di 


e denti che desideranò: riguadagna 
} anno perduto, tituto di’ pri 
È ordine. Sede splendida + ed: e 
nalmente salubre in aperta campagna: 


è ‘Risultati ‘scolasti:: costantémen 
del Dott Cav, ZUPPRROLI {lt “Disciplina c'eri t 
appoielia 


Gost uu | rampatr oto scr diven 


+ Via. Agullola 86 
tetti i giorni 
ite par malati poteri 

o 347 


Casa di Cura 


LIBRI PER LE SCUO 
presso la 

Libreria. PROLO.GAMBIERASI 

si trovano vendibili tutti 
TRSTI SCOLASTICI 

occerrenti per lè; (0 “| 

Scuole Tecnicho — Scunle Normali 
e complimentari = Istituto Tecnico 
+— Ginnasio-Liceo — Collegio Uccelli 
— Scuole Elementari. 


Assortiminiosompleto: par disagi 
tutta 1’ occorento per 


Per le Biciclette 


BIANCHI 


rivolgersi esclusivamente a. 


GiO VANNI BULPONE 


Tricesinio 





ed: 
Via.Aquileia 45... 
TELEFONO 257 


Fornitere di cucine economiche stufe, calbuife 
orie Cs se private, Co}legi e Istituti del Veneto. 


Garantito l'ottimo iunzionamento 
Lavorazione solidissima -— massima ecò- 
nomia nel combu- 

‘stibile. è 
Depesitario delle. 


UDINE — 


a riscaldare 
i “fuòto: 





che da Sigmora. 


Vellti lisci e fantasia 
Trapunte=e coperta culla 








Orario Ferroviario 
Panvmeadisa Uno 
fb D.TA6 O, 4045 4.1, 
sa 


L'attesa fu abbastanza lunga, ma — Un diverblo per cose di servi- voi slete un gentiluomo e mio nipote 
finalmente il: cameriere ricomparve zio, così mi ha detto mia sorella. era. un farabutto.ii utta:1* estensione 
È — Grazie,’ signore, — disso-Eu:'amnuntiando che‘il duca "ara visibile, — No, signore, la causa fu-heni:della: parola, : Volete: ini Hl:nome 
È ‘ciano incamminandosi. Il vecchio aristocratico infatti era altra, Se lo dico a voi è perchè gli della giovane donna che-Il marchese rr Pontebba: 
Un maestoso portiere In abito da nel'suo salotto con indosso una veste avvenimenti che, purtroppo, stanno di Baulieu ha' vilmente insultato ? ATA O, 
Y. fatica.stava.scopando l’atrlo del pa- da camera, quando Luciano fu intro- svolgendost ri obbligano a farlo, ma — E’ necessario che «me lo dica 
* lazz al'Eivolse il giovano uf. dotto dal cameriera. vi giuro che mi sanguina il cuore. per quanto sappia:d’ arrecarvi il più 
ficiale Il:signor di Bligny guardò. il gio- Il marchese di Banlieu spinto non so fiero dei dolori. ‘Si tratta. di vostra 
I duca di Bligny è a Parigi? vane severamente ed ancor prima da quale‘impulso, ha offeso pubbli- figlia, la duchessina Renata. 
== gli domandò; che questi potesse aprir bocca per camente ed atrocemente una donna Îl duca di Bligny gettò: un grido 
Si, È Arrivato ferk nel pome» chiedere scusa di-essere andato ad che tutti stimano ed ammirano come di collera e fece per alzarsi in piedi 
1 do, , importunarlo a simite ora, disse in una santa ed io non ho saputo re- ma ricadde subito sulla poltrona 
ome: dovrò incominciare il di. — Potrei vederlo? tono grave. premere la mia indignazione. mormorando con voce strozzata: 
scorso ‘al sipribà “dica Y'La'fadrenda > — Avquest’ ora mattiniera? — Ho voluto ricevervi perchè in- — Mio nipote, un gentiluomo, è —— Egli ha osato, il miserabile?! — 
non è tarito facile come, sembrerebbe Ma neppur per sogno, E’ rientrato. magino lo scopo della vostra visita stato capace di vilipendare una don- Egli ha-osato gettar fango sulla mia 
a prima vista. Non si - pùù ‘dire “ad in palazzo ieri sera ad ora tardissima: e mi: premeva di sollevarvi dal peso na? — domandò il duca incredulo. creatura che dla più:pura che: est- 
«un “pai ‘per: Iì;>-vostra:' figlia e:adesso; scommettoche : è ancora che deve opprimere il vostro cuore. — Si, vostro nipote ha fatto que- ‘sta?! Se non l’aveste:ucciso voi 
jogna chè*ci’ pensi sb. nel primo sonno. Jeri.sera ho veduto la-madreidi quel- sto, alla presenza di parecchi testi- l'avrei acciso io: stesso..: il ‘vile... 
rà:un:po”. Il tempo non mi mancs. -'Il ‘cameriere comparve “ed an- l’infelice che avete ucciso ed essa moni. — ‘Calmatevi, signor-duca, giacchè 
èPor:'Fecarmicin'via: S. Domiefiico cc: ch'egli; sulle: prime i refiutò di an:-non ha avuto una parola di odio per — Narratemi che cosa è accaduto, avete bisogno -di tutte le vostre forze 
nuneiari «giovine,--al-suo. padrone vol,: quelta povera madre è pronta a e spiegatemi îo scopo della vostra per conoscere quanto mi: rimana a 
che dormiva ancora, ma fille insi- Perdonarvi. visita — disse il duca accennando a dirvi... 
stenze del figlio del medico di Ro- —:Vi ringrazio, signor duca, della Luciano di sedersi. — Dio mio! Ha commesso qual- 
chefenil fini col cedere. «notizia che vi ‘siete affrettato VIE che altra infamia ? —:chiese-Il vec- 
— Andrò ad annunciarvi.ma prev. perchè: rendete più facile Senza nulla trascurare il giovane chio aristocratico. 


vedo di buscarmi una buona «lavata -il‘compito ‘ingrato “ che.m'ha fatto ufficiale narrò del diverbio e del 
duello fra lui ed il marchese di Bau- 


6 di testa, — egli disse, poi aggiunse: ‘correre verso di: voi. Voicsapete che 
c'è — Chi devo annunciare? ho ucciso in duello-leale «vostro ni- lieu e quando ebbe finito il duca se- 


è tutto ‘di. marmo o« Lucianogli consegnò il'suò'biglietto:pote,-ma'sapete «anche:la causa del vero in viso disse: 
fa.del primò:piano da visita: ed. attese: i Sir Hoello? — :Chiese-Luciano. .-- — Avete ragione, signor - Lucien 


luoiMrigorsi esciusivamente-all’Utiicio Centrala d' Aauunzi A. MANZONI e ©. 
UDINE; Via della P: 7 ALESSANDRIA, Corso Rè ms 51 — ANCONA, Corso. Gius, Mazzini 58 — BARI, Via Andrea; 
Bari 25 — BERGAMO, Viale Staz. 20 — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Ita].) — FIRENZE; Piazza S. M. Novella, 
Zi Maroso — LIVORNO; ttorio Emanuele, 64 — MODENA, Via.Scarpa 20 4 i 
rsgo del Popolo, 2-— PISA, Via S. Francesco, 20 — ROMA, Via di Pietra, 41 
(G1:-44,“Rae'Pardonnet — LONDRA — BERLINO. È 





419°‘ovali ed il portone di strada ‘di 
men <bionzo, 4 


pose il dò: 
Udine @ Poria Gemona 6.55. “ 


49.36 20 58 (1) 
Armi a Une 


|, £ 
daTrleste-S, Giorgio 
da S, Daniele a Udine P, 
- 48, (9 


-14) Treno che si 
‘aosstulo dallo. Slate 


Prezzo: delle ‘inserzioni 
» Prezzo per ogni linsa 6 spazio di linea: misura, 
corpo 7: IVia pagina (divisain otto colonne) L.0,95 


ILa pagina L. 4. 
kei corpo del giornale L. 2 la linea Gontata, 


Continua. 





: Banca: Ci 
«seSOGIETASANONIMA: 


Sai Lioni cd daria * 

nioressi passivi tasso e Spesa ©». 

L. 19,194590.47 

ADUGAAI 
':34,123.62 


‘2.004 /884,48 
‘95.685.75 


31: 10,104. 500,47 
i È 010, BATTA SFERONTI Li nti” 
Emette Azioni a L.:40: cadauna. ; 
Riceve: somme-in deposito al tasso ‘del 3 2 - 334-400. 

“conte, sffetti @:‘fa:‘prestiti a Soci.e non Soci 


*Emette assegni Banco Napoli e delia Benza dItaltà ed eseguisce: ogni Altra! 


operazione: banc: 


= China - Rabarbaro. —— 
tmente frensee, igestivo; raccomandato da 


rienti, sed 
‘stia composizione priî 
ono i cosficenti'migliorti per una'buona’e‘salu 
|preferito..a..tutti-gli:altri:preparati e racc d: 
Bolli, “ai ‘convalescenti, a) lerpere- od ai bamibii 
"i iutie o tavoneto “ieogherio e liguoristi. 
a tutte rmacie, drogherie e liquoristi. 

Pi Hi GSi BAREOGI: = Padova. 

atti, Bonora: &.Sonvi 


--Peptone Eliseo Del Lupo 
iorigeneri, è'il TONCO RIC fi 

per. antonomasia. peste x 
NESSUNA MEDAGLIA NESS 
‘quielle ‘del Bianchi,  Sciamanna Mingaz- 
Cardarelli, Mara- 





IFLOMA fà: TRIONFANTE ‘HA PER- È, 


3 + @earigioni re pali doge NE 
3 si n i, 
,ANTIDIABETICO MAYOR dol Dott, Y., MAYOR 
diplomato Aocademie di diodietaa, 
Gri vromio © Mi 
nutro LONDIA, PARIGI, HOMA. - Coneoss. 
O.RUFFIRI» Via Mercatino, 2 = FIRENZE 


PRILTA 
I _È DELITTO. RITARDARE LA CURA 


e 
festioni difficili, Fiato 
Pesantezza di -“Tei 
restionate, 
‘Foruncoli; Rossori,: 
dei Pe; Tristezza geni 
Anemia, Appendiolta, : 600. 


i tonale; Guarigione 


\ 
de TOT 
TUTTE LE:FARMACIT-NFALIA 
80.12. FLACCNE DI:36 GRANI, 
ria de: VALS' sopra opa! piliete, 


9 


tti per liquori 
Lr 
Cà ), via Pel sagati, 1£ 


tta:campionaria completa, spe. 
lagesi; «franco, iatiando vaglia-di ‘Lira... 
+90) co GRATIS: ;L'arto di tabbricare 

. Liquori,‘ Profametie,. ecc. interessante. manuale. 


LITRI MOON pissnra 


iristoa) 
contro #i sfNDUI ENTI è quello i di eni. roto!fy 
Spiri GAL SOMA E A 


firma I, LU! IRMENTE (sull'istruzione che 


tare quatslati ototo privo di delli imarel monchi titli 9 
eci GMES Aia tando, co) caratteri erternt datto confeziona 
Siro * Lunera fo “non mirano ad dito che 
confusione 66 @ sorprendere id Ouona fede del consumatori 


posta cdl: 


LE PELI 


fper.Lai-pronte: 
ione dello 4 


vhiti, inffeddaturei ‘raffretidori e‘ del snai 

Sia atene. E) aiini del più gran su cesso. attestano 
st sente ted ato dat. priuta, 

di ani. Lago ARIGI:: St, Rue de Seino: 


P ver Norton Pulvedl “eo 


‘OLIO di‘ BICINO in POLVBRE 


Ul migliore dei purganti è aompre |’ 
pugnanza, e fa a; la sua riduzione in polvere. Il'Norton Puhredi ‘è 


sent. 30, ed in flaconi di lira 1.20. 
Trovasi in tutte le buone-farntnole e grossisti di guediolnali 6 presso il préparatore 


| +, Co AROSIO:sLalioratorio Chimico ‘Farimicautico 
o E ‘Correnti'!- MILANO - Telefono N, 44,01 
Non fidarsi ‘delle «imitazioni — Richiedere sempre Norton '’Pulvedl 


Preparatidi ‘Pepsina 


«lla Esposizioni di Milano: 1881 ed a quella ‘di Sedhek'1888 
“con MRDAGLIA DI ORO 


+: Le Pillole: .Digerenti- alla Pepsina; vegeto-minerale del cav. dott. Carlo Tosi 
+nelle-quali.alla pepsina-.e-4ssociata' la Diastasited il i&ui:uso ital sig. prof. E 
do... Bonardi, medico primario» dell'Ospedale Maggiore'di-Milano, fu dichia- 
rato di sicuro:giovamento,anche.'in:caso di lunga»ed ostinata malattia di st- 
maco costituiscono il solo farmaco ‘digestivo: completo. 

«-Lire:®;la rBoccetta ‘di 94 | Pillole 


Le Pillole Latttifugo del ‘cav.:dott,i Carlo Tosi, che il prof.-Senatora'fdoardo 
Porro Direttore della R,. Clinica Ostetrica di Milano, ha: dictriarato essare ri- 
se:mepio altretano efficace quanto'inoffensivo, anche nei casi'in cui la:tensione 
«del seno non pud'essere::dimiuità' dagli altri ordinari rimedi, possono essare 
« adoerate a scopo comdjeta:nente lattifugo a semplicamente ‘moderatore 
« dallasecrezione: lattéà:; non. contengono‘ioduro di potassio, e ‘dispensano 
‘«dal ‘ricorrere a qualsiasi: purganto, »: 
Lire:1;50la' Boccetta di 18: Pillole, 


Concessionaria esclusiva per la ‘vendita la Ditta ‘ 
A. MANZONI: &-G;, Ghimici-favmacisti 
«Miilano-Rema-Gonova 
depositaria inoltre’ della, Pepsinu estrattiva. purissima 
‘‘dél:cav. dott. CARLO TOSI. 


Deposito-e vendita in:tutte le primarie Farmacie del. Reg .o 
of] atte le boccatte. di Pillole digerenti. alla. Pepsina ve 
Pi “m geto-animale ‘e: di:Pillole Lattifughe cav. Carlo: Tosi deb- 
bono: portare sulla fasela interna -e.-sulla: 
istruzione 1 nome dell’inveatore.cay. dott. TOSI e della. Conce 
sclusiva: per la vendita: © pi da i 


DITTA A. i 


e ciò per distingerle dà altri preparati non: muni 


meate rilasciati da calébrita mddiche-alle.. Pillole .del cav. dott, Carta: Tosi, 





Sociétà Italiana 


- LANGEN & WOLF 





i ‘Motori brevetto D 


orto irpuit Vite qa AD OLI PESANTI - 
<.Bape: pet; acqueo. ‘bonifiche ed impianti indaiial. 
R tante in Udine: Ing. E. Cudugnello. 


| AGGIUNTO AL LATTE 1 — 
ri bamablmi Jattanti-nutriti artificialmente 


per tutti coloro che digeriseonò difficilonte /l latte. 


acissimo nelle digestioni diftielli e nelle malattie dell É Le 
le diarree più. evatio i al le:dello stomaco e degli intestial 


REFIR è Il più esonoimibo 0! dittusò dol digestivi. 





lo di Ricino, che molti ‘non -prebdono per riz 





id io 


avida 


